
LABORATORIO DI CITTADINANZA ATTIVA:  

COME SOGNIAMO BOBOLI E BELVEDERE 

(con mostra finale di elaborati: foto e/o racconti e/o video, ecc) 

 

Il progetto consiste in un laboratorio di cittadinanza attiva rivolto agli studenti di una classe quarta. Gli 

studenti realizzeranno un percorso partecipativo su un progetto che riguarda la città di Firenze. 

La democrazia partecipativa è in questo periodo storico di disaffezione dalla politica al centro del dibattito 

culturale, e la Regione Toscana ha una delle leggi più avanzate al riguardo (L.R. 46/2013). Questa diventa 

l’opportunità di stimolare la partecipazione attiva degli studenti alla vita della propria comunità, sviluppando 

competenze che saranno preziose nel loro futuro.  

I primi incontri si svolgeranno durante l’estate, sul territorio, e prevedono attività di conoscenza delle 

emergenze artistiche e architettoniche del centro storico di Firenze.  

Una seconda parte del progetto riguarda lo studio degli strumenti di democrazia partecipativa che sono stati 

utilizzati in Italia e nel mondo ed in particolare la L.R. 46/2013. 

Acquisite le conoscenze sul territorio e sugli strumenti normativi, gli ultimi incontri, in modalità 

laboratoriale, verteranno sul progetto specifico, e prevedono prima uno studio attivo e critico del progetto e 

quindi la realizzazione di elaborati di tipo artistico-multimediale che verranno utilizzati per una mostra da 

realizzarsi presso il nostro Istituto o in altra struttura sul territorio.  

 

Docenti coinvolte: prof.sse Gaia Pedrolli e Alessia Lenzi  

Classe coinvolta: futura 4B Scienze Umane-  18 alunni 

Numero di incontri: 6 incontri 

Numero totale di ore: 20 ore in presenza con gli studenti, a cui parteciperebbero le due docenti coinvolte 

Ore di progettazione: 10 ore  

Altri costi:  

- materiale di cancelleria per realizzare i materiali per la mostra 

- un microfono e auricolari wireless per le visite guidate sul territorio, che rimarrebbero poi di 

proprietà della scuola  

- un esperto con competenze di videomaking per realizzare l’elaborato multimediale (video). 

Dovrebbe partecipare alle due uscite sul territorio  

Sono coinvolti esperti esterni che offrono il proprio intervento gratuitamente, a titolo volontario.  

Associazione esterna coinvolta: Associazione di Volontariato Idra – l’associazione attende che venga 

formalizzata la richiesta di collaborazione (senza oneri per la scuola) appena approvato il progetto, 

altrimenti non sarà possibile organizzare gli eventi. 

Scrivere al Prof. Girolamo Dell’Olio Presidente Associazione Idra PEC idraonlus@pec.it o PEO 

idrafir@gmail.com 

 

 

Programma di dettaglio  

1) Percorso di conoscenza del territorio di Oltrarno  

Dott. Mario Carniani, 30 giugno 2021, 3-4 ore 

Camminata lungo Via S. Leonardo da piazzale Galileo a Ponte Vecchio 
PROGRAMMA DI MASSIMA 

         Incontro con i partecipanti presso la statua di Daniele Manin al Piazzale Galileo Galilei alle ore 09.00. 

Distribuzione degli auricolari. Presentazione della guida Mario Carniani da parte del Presidente dell’Associazione IDRA 

Girolamo Dell’Olio. 

         Si percorre a piedi il tratto di viale Galileo fino a via San Leonardo spiegando la nuova urbanistica di Firenze 

negli anni di Firenze Capitale (1865-1870) e l’intervento dell’architetto Giuseppe Poggi. 

         Si percorre, dirigendosi verso le antiche mura arnolfiane presso il Forte di Belvedere, la caratteristica e 

monumentale via fiorentina che congiunge la collina di Arcetri con Porta San Giorgio , “una via chiusa, tutta chiusa nei 

suoi muri, perché il risuonare dei passi gelosi non si perda” (Bino Sanminiatelli, in Palazzo Alberino). 

mailto:idraonlus@pec.it
mailto:idrafir@gmail.com


         Ci soffermiamo  di fronte alla villa Bonciani-Piatti, che ospitò nel 1878 il compositore e  musicista russo Pètr Il’ic 

Ciajkovskij (1840-1893), “dall’immensa pianura russa / alla dolce collina toscana approdato”, come si 

legge  nell’epigrafe della dimora legata alle sue immortali armonie ed al suo rapporto con la ricchissima baronessa 

Nadezda Von Meck, che abitava a villa Oppenheim – Cora.  

         Proseguiamo, passeggiando lentamente, fino alla modesta casa che accolse dal 1933 al 1957 il pittore Ottone 

Rosai, ispirato da quella strada, “più sua, perché più fiorentina, più bella perché sorprendente ad ogni svolta…”  (come 

scrive Piero Bargellini, in: Le Strade di Firenze). 

         Ammiriamo anche le ville Vay de Vaya, il Barduzzo, dove visse il narratore toscano Mario Pratesi (1842-1921), “Il 

Gioiello”, che appartenne ai Vettori, Sant’Agnese, che ospitò il granduca Ferdinando III, e Vecchietti. 

         Una tappa d’obbligo è la chiesa romanica di San Leonardo in Arcetri, nota per  ospitare il 

celebre Pergamo duecentesco proveniente da San Piero Scheraggio, ricomposto nel 1921 in omaggio a Dante Alighieri. 

         Giungiamo al termine della via dal sapore intimo e romantico, stretta fra i muri che conservano gli antichi graffiti 

e le quinte dei cipressi e degli olivi che la rendono più autentica, molto cara a Galileo Galilei, ai pittori, ai poeti, ai 

fiorentini della città e del contado, prediletta dai grandi viaggiatori e dagli amanti del bello che elessero la Toscana a loro 

patria temporanea o permanente. 

         Il percorso si inoltra infine, attraverso la trecentesca Porta a San Giorgio, all’interno della città murata, giù 

per Costa San Giorgio, fino alla chiesa di Santa Felicita, a piazza de’ Rossi, via Guicciardini ed al Ponte Vecchio. 

         Nell’ultimo tratto dell’itinerario, a tratti in ripido pendio, ci soffermiamo di fronte all’ingresso di Villa Bardini e 

della casa dove abitò Galileo Galilei; ammiriamo dall’esterno la chiesa di San Giorgio alla Costa, una delle più antiche 

chiese parrocchiali fiorentine, e l’ex Convento di San Giorgio o dello Spirito Santo, adibito poi a Scuola di Sanità 

Militare. 

 

2) Visita al Giardino di Boboli 

Dott. Mara Visonà e Arch. Giorgio Galletti, 2 luglio 2021 - 3 ore 

Visita al giardino di Boboli: arte, acqua, paesaggio e natura 

 

3) Lezione en plein air sulla legislazione di tutela del paesaggio e dei beni culturali  

Dott. Galletti, settembre 2021 pomeriggio o prima dell’inizio della scuola (3 ore) 

Lezione a Boboli: Analisi dei vincoli paesaggistici e artistici 

 

4) I processi partecipativi come opportunità di cittadinanza attiva 

Docente di diritto della scuola o altro esperto ottobre – pomeriggio (2 ore) 

Cosa sono i processi partecipativi, le varie tipologie. Esempi di percorsi partecipativi in Italia e 

all’estero. La L.R. Toscana n. 46/2013. 

 

5) Caso di studio di un processo partecipativo 

Girolamo Dell’Olio, ottobre – pomeriggio (4 ore) 

Iter del processo partecipativo “Laboratorio Belvedere”: far conoscere ai ragazzi le tappe salienti 

del processo di progettazione 

 

6) Laboratorio “Come sogniamo Boboli Belvedere” 

Restituzione dell’attività con presentazione dei lavori degli alunni della classe 4B Scienze Umane 

per l’allestimento di un evento che potrebbe tenersi o nell’Istituto o al Parterre o in altro ambiente 

pubblico, 4 ore. 

 

 

 


